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DESCRIZIONE 

La più piccola Regione d'Italia è posta all'estremità nord - occidentale della penisola, al confine tra 

Francia e Svizzera. La Valle d'Aosta è costellata da vette maestose fra cui troviamo le cime più alte delle 

Alpi come il Cervino, il Monte Rosa, il Gran Paradiso e sua maestà il Monte Bianco che, con i suoi 4810 

m. non ha rivali in Europa: è il tetto del vecchio continente.  

Gioiello della regione è Courmayeur, considerata una delle più importanti stazioni sciistiche del mondo e 

culla dell'alpinismo; qui è nata la prima scuola per guide alpine. 

Nel contesto delle sue imponenti montagne e delle magnifiche valli è collocato il primo Parco Nazionale 

italiano istituito nel 1922, il Gran Paradiso dove è possibile osservare gli animali nel loro ambiente 

naturale: camosci, aquile reali, marmotte ed ovviamente lo stambecco, simbolo del parco. 

Storicamente la Val d’Aosta è considerata una terra di contatto e di fusione tra l'Italia e la Francia, 

caratteristica che si riflette sul bilinguismo ufficiale e sul suo statuto di regione autonoma.  

I grandi, moderni tunnel del Gran San Bernardo e soprattutto del Monte Bianco, capolavoro di 

ingegneria che sbocca in territorio francese, hanno aumentato la sua caratteristica di crocevia tra l'Italia 

ed il resto d'Europa.  

Il Capoluogo è Aosta, unica provincia della regione, la città imperiale porta delle Alpi. 

 

 

 

COSA VEDERE 

Quando si pensa alla Valle d’Aosta, la mente va subito alle piste da sci di Cervinia, Courmayeur, Pila, 

note in tutta Europa come meta imprescindibile per gli amanti degli sport invernali: dallo sci allo 

snowboard, al pattinaggio sul ghiaccio. 
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Simbolica porta d’entrata per chi viene da sud è il comune di Pont Saint Martin, da cui parte la strada 

che si inoltra nella bellissima Valle di Gressoney. Il ponte romano del I secolo a.c. su cui passava l’antica 

via consolare per Aosta, è un esempio dell’influenza romana sul territorio. 

 

 

Lungo la vallata che da Pont Saint Martin porta a Courmayeur, si contano ben 82 edifici, tra fortificazioni 

primitive, fortezze militari, residenze e torri di guardia a testimonianza della ricca storia feudale della 

regione. Il più noto dei manieri valdostani è il Castello di Fénis, famoso per la sua scenografica 

architettura. 

Da visitare anche il Castello di Issogne, Sarriod de la Tour, Sarre, Saint- Pierre, Ussel, tanto per citarne 

alcuni. 

 

 

La strada tracciata dai castelli porta ad Aosta, un concentrato di storia romana e medioevale, cui si 

aggiungono antiche tradizioni. A Sant’Orso è intitolata la fiera che si ripete ogni anno in questa città il 30 

e 31 gennaio. Migliaia di turisti riempiono  le vie del centro città, che si vestono a festa, esibendo la più 

antica produzione artigiana valdostana, dalla scultura al legno, dal ferro battuto alla pietra ollare, cuoio, 

vimini, stoffe in lana, merletti, giochi e maschere. 
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COSA FARE 

Durante tutte le stagioni dell’anno è possibile visitare il Monte Rosa, dove praticare sport o passeggiare 

per i sentieri che si arrampicano fino alle vette, da cui è possibile  godere di un paesaggio incantato reso 

magico dal gioco di luci e colori. 

Gli sport che il Monte Rosa e le sue valli permettono di praticare sono numerosissimi; le tre valli d’Ayas, 

Gressoney e Valsesia sono sede di uno dei maggiori centri sciistici italiani.  

Mentre in estate la regione si trasforma in una splendida palestra a cielo aperto: alpinismo, rafting, 

canoa, escursioni, equitazione, golf e mountain bike solo per citarne alcuni, senza dimenticare gli sport 

d'aria come il paracadutismo, il deltaplano o il parapendio. 

 

Se si vuole, invece, sorvolare il Monte Bianco, un’escursione in mongolfiera regala emozioni intense, 

quasi a sfiorare le cime, in uno scenario d’incanto. 
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Per gli amanti del buon bere, la Valle d’Aosta offre la strada dei vini che conduce il turista tra vitigni e 

cantine, dove potete incontrare viticoltori e vinificatori appassionati e scoprire curiosità ed eccellenze 

dei vini di montagna. 

 

COSA ASSAGGIARE 

La cucina regionale valdostana è robusta e creativa e ricca di sapori genuini. E’ caratterizzata da alcune 

specialità tipiche a base di carne come la carbonada, stufato di carne mantenuta in vino, cipolla e aromi; 

la mocetta, carne di bovino o stambecco essiccata ed aromatizzata  con erbe di montagna.  

I salumi sono un’altra prelibatezza da gustare come il profumatissimo lardo d’Arnad, il boudin de la 

valle d’Aosta, insaccato con patate lesse, lardo, spezie ed il conosciuto prosciutto di Bosses (Jambon de 

Bosses).  

Ottimi i formaggi tra cui il Valle d'Aosta Fromadzo e la celebre Fontina Dop, base di tante ricette tra cui 

la fonduta, da far precedere o seguire, dalla tipica zuppa alla valdostana, a base di cavolo, verza, fontina, 

pane raffermo di segale. 

Grazie al microclima della Regione, la vite riesce a fruttificare fino a 1200 m. d'altezza, mentre gli alberi 

da frutto offrono prelibatezze quali noci, castagne, mele renette e le famose pere Martin Sec. 

Gli amanti del vino possono gustare ottimi vini di montagna a denominazione d'origine controllata come 

l'Arnad Montjovet, l'Enfer d’Arvier, il Blanc de Morgex et de la Salle o il Donnas. Per terminare con lo 

straordinario liquore d'erbe "Genépy des Alpes" o un tipico Caffè alla valdostana (caffè con grappa e 

altri liquori, zucchero e scorzette di limone e d’arancio) da gustare nella tradizionale grolla o "coppa 

dell'amicizia". (Testo tratto da Italia.it) 
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LA LINGUA 

Oltre all’iitaliano e al francese, le lingue autoctone, ovvero i dialetti territoriali della Valle d'Aosta, sono il 

francoprovenzale (Patois valdôtain), conosciuto e parlato dalla maggior parte della popolazione e, 

limitatamente ad alcuni comuni, due varietà della lingua walser, una particolare variante del dialetto 

tedesco meridionale. 

L'italiano regionale valdostano presenta influenze provenienti dal francese valdostano e dal patois, 

soprattutto a livello fonetico e lessicale. Per esempio, l'uso di parenti invece di genitori, che corrisponde 

al francese parents e del francoprovenzale parèn. Sul piano fonetico, l'italiano regionale valdostano è 

caratterizzato dalla pronuncia ovulare ("alla francese") della vibrante /r/. Per quanto riguarda le vocali, 

esse sono pronunciate normalmente come in patois, il che genera delle differenze rispetto all'italiano 

standard, come per "cosa" ('o' chiusa). 
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DESCRIPCIÓN 

La región más pequeña de Italia se encuentra en el extremo noroeste de la península, en la frontera 

entre Francia y Suiza. Valle de Aosta está salpicado de majestuosos picos entre los que encontramos los 

picos más altos de los Alpes, como el Cervino, el Monte Rosa, el Gran Paradiso y su majestad el Monte 

Bianco que, con sus 4810 m. no tiene rival en Europa: es el techo del viejo continente. 

Courmayeur es la joya de la región, considerada una de las estaciones de esquí más importantes del 

mundo y la cuna del montañismo; aquí nació la primera escuela de guías de montaña. 

En el contexto de sus imponentes montañas y magníficos valles se encuentra el primer Parque Nacional 

italiano establecido en 1922, el Gran Paradiso, donde es posible observar a los animales en su entorno 

natural: gamuzas, águilas reales, marmotas y, por supuesto, el íbice, símbolo del parque. 

Históricamente, Valle de Aosta se considera una tierra de contacto y fusión entre Italia y Francia, una 

característica que se refleja en el bilingüismo oficial y su condición de región autónoma. 

Los grandes y modernos túneles del Gran San Bernardo y, sobre todo, del Monte Bianco, una obra 

maestra de ingeniería que se abre en territorio francés, han aumentado su característica de cruce de 

caminos entre Italia y el resto de Europa. 

La capital es Aosta, única provincia de la región, ciudad imperial, puerta de entrada a los Alpes. 

 

QUÉ VER 

Cuando piensa en Valle de Aosta, su mente se dirige inmediatamente a las pistas de esquí de Cervinia, 

Courmayeur, Pila, conocidas en toda Europa como un destino esencial para los amantes de los deportes 

de invierno: desde el esquí hasta el snowboard y el patinaje sobre hielo. 

La ciudad de Pont Saint Martin es una puerta de entrada simbólica para los que vienen del sur, desde 

donde comienza el camino que conduce al hermoso valle de Gressoney. El puente romano del siglo I a. 

C., en el cual el antiguo camino consular por Aosta pasaba, es un ejemplo de la influencia romana en el 

territorio. 

A lo largo del valle que conduce desde Pont Saint Martin a Courmayeur, hay 82 edificios, que incluyen 

fortificaciones primitivas, fortalezas militares, residencias y torres de vigilancia, que dan testimonio de la 

rica historia feudal de la región. La más conocida de las mansiones en Valle de Aosta es el Castillo Fénis, 

famoso por su arquitectura escénica. 

También vale la pena visitar el Castillo de Issogne, Sarriod de la Tour, Sarre, Saint-Pierre, Ussel, por 

nombrar algunos.  

El camino trazado por los castillos conduce a Aosta, un concentrado de la historia romana y medieval, a 

la que se agregan tradiciones antiguas. La feria dedicada a Sant’Orso se celebra todos los años en esta 

VALLE D’AOSTA 

TRADUCCION 
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ciudad los días 30 y 31 de enero. Miles de turistas llenan las calles del centro de la ciudad, que se visten 

festivamente, exhibiendo la producción artesanal más antigua del Valle de Aosta, desde esculturas hasta 

madera, desde hierro forjado hasta esteatita, cuero, mimbre, telas de lana, cordones, juegos y máscaras. 

 

QUÉ HACER 

Durante todas las temporadas del año es posible visitar el Monte Rosa, donde practicar deportes o 

caminar por los senderos que suben a los picos, desde donde se puede disfrutar de un paisaje 

encantado mágico por el juego de luces y colores. 

Los deportes que Monte Rosa y sus valles le permiten practicar son numerosos; los tres valles de Ayas, 

Gressoney y Valsesia albergan uno de los principales centros de esquí italianos. 

Mientras que en verano la región se convierte en un espléndido gimnasio al aire libre: montañismo, 

rafting, piragüismo, senderismo, equitación, golf y ciclismo de montaña, por nombrar algunos, sin 

mencionar los deportes aéreos como paracaidismo, ala delta o parapente.  

Sin embargo, si desea volar sobre el Mont Blanc, una excursión en globo aerostático le brinda 

emociones intensas, casi tocando los picos, en un entorno mágico. 

Para los amantes del buen beber, el Valle de Aosta ofrece la ruta del vino que lleva al turista entre viñas 

y bodegas, donde puede conocer apasionados enólogos y descubrir curiosidades y excelencia de los 

vinos de montaña. 

 

QUE PROBAR 

La cocina regional del Valle de Aosta es robusta, creativa y llena de sabores genuinos. Se caracteriza por 

algunas especialidades típicas de carne como la carbonada, el guiso de carne guardado en vino, cebolla 

y aromatizantes; mocetta, carne seca o ibex y aromatizada con hierbas de montaña. 

Las carnes curadas son otro manjar para degustar, como la manteca de cerdo Arnad altamente 

aromática, el boudin del Valle de Aosta, salchichas con papas hervidas, manteca de cerdo, especias y el 

conocido jamón de Bosses (Jambon de Bosses). 

Excelentes son los quesos como el Valle de Aosta Fromadzo y la famosa Fontina Dop, la base de muchas 

recetas, incluida la fondue, para ser precedidas o seguidas, de la sopa típica del Valle de Aosta, hecha 

con repollo, repollo de saboya, fontina, pan duro de centeno. 

Gracias al microclima de la Región, la vid logra dar frutos hasta 1200 m. alto, mientras que los árboles 

frutales ofrecen manjares como nueces, castañas, manzanas reconfiguradas y las famosas peras Martin 

Sec. 

Los amantes del vino pueden disfrutar de excelentes vinos de montaña con una denominación de origen 

controlada, como Arnad Montjovet, Enfer d’Arvier, Blanc de Morgex y de la Salle o Donnas. Para 
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terminar con el extraordinario licor de hierbas "Genépy des Alpes" o un café típico del Valle de Aosta 

(café con grappa y otros licores, azúcar y cáscara de limón y naranja) para disfrutar en la tradicional 

grolla o "taza de amistad”. (Texto extraído de Italia.it) 

 

EL IDIOMA 

Además del italiano y el francés, los idiomas nativos, es decir los dialectos territoriales del Valle de 

Aosta, son el Francoprovenzal (Patois valdôtain), conocido y hablado por la mayoría de la población y, 

limitado a algunos municipios, dos variedades del idioma Walser, una variante particular del dialecto del 

sur de Alemania. 

El italiano regional del Valle de Aosta presenta influencias del francés del Valle de Aosta y del patois, 

sobre todo a nivel fonético y léxico. Por ejemplo, el uso de parenti en lugar de genitori (= padres), que 

corresponde al francés parents y al francoprovenzal parèn. A nivel fonético, el italiano regional del Valle 

de Aosta se caracteriza por la pronunciación ovular ("a la francesa") vibrante de la / r /. En cuanto a las 

vocales, normalmente se pronuncian como en patois, lo que genera diferencias en comparación con el 

italiano estándar, como por ejemplo en "cosa" ('o' cerrado). 

 

 


